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Scuola Secondaria di I° grado

PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO

	Anno scolastico 
	
	-
	


	Disciplina: !Fine imprevista della formula
	SCIENZE ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	Insegnante:
	
	Classe
	


	1. Situazione di partenza

	Facendo riferimento a:
	 FORMCHECKBOX 
 test d’ingresso
	 FORMCHECKBOX 
 valutazione finale dello scorso anno scolastico

	
	 FORMCHECKBOX 
 prime verifiche         
	 FORMCHECKBOX 
  informazioni fornite dalla Scuola Primaria

	
	 FORMCHECKBOX 
 rilevazioni elaborate d’intesa con la Scuola  Primaria


risulta la seguente situazione di partenza: 
· valutazione diagnostica 
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	Giudizio

sintetici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(per il giudizio sintetico espresso in decimi - da 1/ 2 a 10)

· situazione numerica iniziale           









numero di studenti che hanno mostrato un rendimento:

	ottimo (10)
	
	distinto (9)
	
	Discreto (8)
	
	buono (7)
	
	sufficiente (6)
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	non sufficiente (3-5)
	
	
	
	
	
	
	


	2. LIVELLO E TIPOLOGIA DELLA CLASSE

	Il livello della classe è:    FORMCHECKBOX 
 alto
   FORMCHECKBOX 
 medio-alto  
 FORMCHECKBOX 
 medio 
 FORMCHECKBOX 
 medio-basso 
 FORMCHECKBOX 
 basso

	La classe risulta essere:  FORMCHECKBOX 
 disponibile  
 FORMCHECKBOX 
 (poco) collaborativa 
 FORMCHECKBOX 
 problematica

	                                        FORMCHECKBOX 
 vivace 

 FORMCHECKBOX 
 tranquilla  


 FORMCHECKBOX 
 passiva


	3. Fasce di livello


I  gruppi di apprendimento possono essere così suddivisi:  

	1.
	Livello alto (10): 
	N. 

	
	
	

	2.
	Livello medio-alto (9): 
	N. 

	
	
	

	3.
	Livello medio (8): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	4.
	Livello medio-basso (7): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	5.
	Livello basso (6): 
	N. 

	
	
	

	
	
	

	6.
	Livello non sufficiente (5-1):
	N


	4. Casi particolari


	Cognome, nome
	Motivazioni (
) *
	Cause**

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Osservazioni sulla situazione iniziale della classe 


	5. Finalità educative DELLA DISCIPLINA 


L’insegnamento delle scienze contribuisce alla formazione del cittadino, in quanto individuo consapevole di sé e capace  di operare nella complessità del reale. Ciò avviene attraversa l’acquisizione di conoscenze disciplinari specifiche, ma soprattutto, di un metodo scientifico di indagine della realtà. L’efficacia di questo insegnamento sarà tanto maggiore quanto più si metterà l’alunno in modo di utilizzare le nuove acquisizioni anche in situazioni diverse dai contesti in cui è avvenuto l’apprendimento e di fare esperienze che gli permettano di elaborare un modello di intervento rispettoso nei confronti della natura e delle problematiche sanitarie. 

	6. INDICAZIONI NAZIONALI


Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
 L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio. 

Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto.

Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati; è n grado di decomporre e ricomporre la complessità di conte sto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali. 

Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.

È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere. 

Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo tecnologico e È disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.

Obiettivi di apprendimento 
Fisica e chimica

· Affrontare concetti fisici quali: velocità, densità, concentrazione, forza ed energia, temperatura e calore, effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati con strumenti di misura e costruendo reti e modelli concettuali e rappresentazioni formali di tipo diverso (fino a quelle geometriche-algebriche).

· Completare la costruzione del concetto di trasformazione chimica, effettuando esperienze pratiche diversificate, utilizzando alcuni indicatori, ponendo l’attenzione anche sulle sostanze di impiego domestico (ad esempio: reazioni di acidi e basi con metalli, soluzione del carbonato di calcio, alcune reazioni di neutralizzazione, combustione di materiali diversi, ecc.).

Astronomia e Scienze della Terra 

· Proseguire l’elaborazione di idee e modelli interpretativi dei più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo diurno e notturno nel corso dell’anno. 

· Interpretarne i fenomeni osservati anche con l’aiuto di planetari e/o simulazioni al computer. In particolare precisare l’osservabilità e l’interpretazione di latitudine e longitudine, punti cardinali, sistemi di riferimento e movimenti della Terra, durata del dì e della notte, fasi della luna, eclissi, visibilità e moti osservati di pianeti e costellazioni. 

· Continuare ad approfondire la conoscenza, sul campo e con esperienze concrete, di rocce, minerali, fossili per comprenderne la storia geologica ed elaborare idee e modelli interpretativi della struttura terrestre. Considerare il suolo come ecosistema come una risorsa e comprendere altresì che la sua formazione è il risultato dei climi e della vita sulla terra, dei processi di erosione-trasporto-deposizione. Correlare queste conoscenze alle valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la conseguente pianificazione della protezione da questo rischio. 

· Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo dell’intervento umano nella trasformazione degli stessi.

Biologia

· Individuare la rete di relazioni e i processi di cambiamento del vivente introducendo il concetto di organizzazione microscopica a livello di cellula (per esempio: respirazione cellulare, alimentazione, fotosintesi; crescita e sviluppo; coevoluzione tra specie). 

· Individuare l’unità e la diversità dei viventi, effettuando attività a scuola, in laboratorio, sul campo e in musei scientifico-naturalistici. Comprendere il senso delle grandi classificazioni. 

· Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita, intrecciata con la storia della Terra e dell’uomo.  

· Comparare le idee di storia naturale e di storia umana. 

· Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; interpretare lo stato di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni; vivere la sessualità in modo equilibrato; attuare scelte per affrontare i rischi connessi con una cattiva alimentazione, con il fumo, con le droghe.

· Condurre a un primo livello l’analisi di rischi ambientali e di scelte sostenibili (per esempio nei trasporti, nell’organizzazione delle città, nell’agricoltura, nell’industria, nello smaltimento dei rifiuti e nello stile di vita).

· Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali.  

	7. FINALITA’ EDUCATIVE E COGNITIVE TRASVERSALI


Finalità educative generali relative al comportamento

· Rispettare le regole di convivenza fondamentali della vita associativa e democratica 
· Portare a termine gli impegni presi.

· Assumere un ruolo positivo nel gruppo.

· Prestare attenzione alle attività della classe.

· Rispettare il proprio ambiente scolastico (strutture, sussidi, ecc).

Competenze educative trasversali
1. Partecipazione / Attenzione

· Capacità di collaborare nelle attività e di contribuire con le proprie idee a costruire ed organizzare   progetti scolastici. 

2. Socializzazione

· Abilità di instaurare  buone relazioni con i coetanei  e di recepire le loro reazioni. 
3. Impegno

· Capacità di perseguire nel tempo uno scopo. 

· Accettazione delle indicazioni dell'insegnante.  

· Costanza come componente importante dell'impegno.
4. Autonomia

· Capacità di gestire personalmente il proprio operato.

· Capacità di lavorare senza dipendere da altri. 

Competenze cognitive generali

5. Metodo di studio

· Capacità di comprensione, memorizzazione dei contenuti del testo (prestazione cognitiva)   
· Conoscenza e capacità di applicazione di strategie di studio (capacità metacognitiva).
6. Comunicazione

· Capacità di comunicare in modo chiaro e corretto le informazioni.
7. Rielaborazione personale
· Capacità di saper ordinare e collegare le informazioni e/o gli argomenti. 
	8. OBIETTIVI FORMATIVI 


	9. UNITÀ DI APPRENDIMENTO


	10. Metodologia


L’attività didattica sarà organizzata in unità di lavoro di lunghezza non eccessiva:preliminarmente si cercherà di suscitare la motivazione nei ragazzi per l’argomento da affrontare; gli obiettivi da raggiungere saranno adeguatamente esplicitati ed infine  si guideranno i ragazzi verso una costante pratica di autovalutazione.

	 FORMCHECKBOX 
 lezione frontale
	 FORMCHECKBOX 
 lezione dialogata
	 FORMCHECKBOX 
 lavoro di gruppo

	 FORMCHECKBOX 
 lavoro in “coppie d’aiuto”
	 FORMCHECKBOX 
 lavoro individualizzato  
	 FORMCHECKBOX 
 scoperta guidata

	 FORMCHECKBOX 
 problem solving  
	 FORMCHECKBOX 
 metodo induttivo e deduttivo
	 FORMCHECKBOX 
 brain storming

	 FORMCHECKBOX 
 ricerca

	 FORMCHECKBOX 
 uso di guide strutturate         
	 FORMCHECKBOX 
 uso del manuale

	 FORMCHECKBOX 
 analisi dei casi 
	 FORMCHECKBOX 
 uso di strumenti vari (strumenta artistici, ginnici, tecnici musicali

	 FORMCHECKBOX 
 uscite naturalistiche:
	     

	 FORMCHECKBOX 
 uscite guidate e visite di istruzione:
	     


	11. STRUMENTI DIDATTICI E ATTREZZATURE


Nel corso del corrente a.s. verranno utilizzati i seguenti strumenti didattici/attrezzature:

	 FORMCHECKBOX 
 libri di testo
	 FORMCHECKBOX 
 appunti e dispense
	 FORMCHECKBOX 
 lavagna luminosa
	 FORMCHECKBOX 
 videocamera   

	 FORMCHECKBOX 
 testi di supporto
	 FORMCHECKBOX 
 manuali e dizionari
	 FORMCHECKBOX 
 videoregistratore
	 FORMCHECKBOX 
 televisore

	 FORMCHECKBOX 
 fotocopie
	 FORMCHECKBOX 
 computer 
	 FORMCHECKBOX 
 strumenti  scientifici        
	 FORMCHECKBOX 
 palestra

	 FORMCHECKBOX 
 schede predisposte
	 FORMCHECKBOX 
 videoproiettore
	 FORMCHECKBOX 
 macchina fotografica

	 FORMCHECKBOX 
 stampa e/o riviste specialistiche
	 FORMCHECKBOX 
  videocassette, audiocassette, CD-Rom

	 FORMCHECKBOX 
 navigazione su Internet
	 FORMCHECKBOX 
 proiettore di diapositive

	 FORMCHECKBOX 
 laboratori e strumenti tecnici 
	 FORMCHECKBOX 
 fotoriproduttore

	 FORMCHECKBOX 
 strumenti musicali 
	 FORMCHECKBOX 
 strumenti artistici

	 FORMCHECKBOX 
 L.I.M. (Lavagna interattiva Multimediale)
	 FORMCHECKBOX 
 altro: 
	


	12. STRATEGIE PER IL RECUPERO, IL RINFORZO ED IL POTENZAIAMENTORecupero


Questa attività comporterà una serie di operazioni didattiche volte a porre l’allievo che si trova momentanea-mente in un situazione di svantaggio, in condizione di colmare il dislivello creatosi. Il recupero sarà un intervento ben definito e delimitato sia per quanto riguarda gli obiettivi sia per i contenuti, che gli obiettivi sono strettamente correlati, sia per i tempi. Il recupero si attuerà in itinere a seconda della necessità e in maniera tempestiva. Si prevedono, per il corrente a.s., le seguenti tipologie d’intervento:

	 FORMCHECKBOX 
 lavori differenziati per fasce di livello      
	 FORMCHECKBOX 
 attività extracurricolari

	 FORMCHECKBOX 
 corsi di recupero disciplinari
	 FORMCHECKBOX 
 intervento dell’insegnante d’appoggio

	 FORMCHECKBOX 
 adesione a progetti speciali
	

	 FORMCHECKBOX 
 intervento dell’insegnante della classe con ore a disposizione

	 FORMCHECKBOX 
 intervento tempestivo in itinere durante le mie ore d’insegnamento


	13. SOSTEGNO


Sì  FORMCHECKBOX 
 
No  FORMCHECKBOX 
  (segnare “si” solo se il sostegno avviene durante le proprie ore, quindi scrivere in basso)

	Alunno/i portatore/i di handicap:    
	

	Intervento/i insegnante/i di sostegno:  
	prof. 


Vedasi P.E.I  
	14. Interventi individualizzati  (inserire gli eventuali obiettivi minimi irrinunciabili per la disciplina)


	15. VERIFICHE


Le verifiche che saranno predisposte al termine di ogni proposta didattica o comunque alla conclusione di un percorso formativo – culturale saranno strettamente connesse con l’attività svolta, in modo da costituire la naturale conclusione del lavoro. Saranno predisposte prove di diverso tipo:

	prove scritte   
	 FORMCHECKBOX 
 quesiti aperti              
	 FORMCHECKBOX 
 completamento
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 vero/falso                   
	 FORMCHECKBOX 
 abbinamento
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	 FORMCHECKBOX 
 scelta multipla
	 FORMCHECKBOX 
 produzione di testi
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	 FORMCHECKBOX 
 questionari
	
	
	


	prove orali
	 FORMCHECKBOX 
 interrogazione
	 FORMCHECKBOX 
 discussione
	 FORMCHECKBOX 
 
	dialogo

	
	 FORMCHECKBOX 
 intervento
	 FORMCHECKBOX 
 ascolto
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	
	 FORMCHECKBOX 

	


	prove tecnico-pratiche
	 FORMCHECKBOX 
 disegni artistici
	 FORMCHECKBOX 

	dipinti

	
	 FORMCHECKBOX 
 disegni tecnici
	 FORMCHECKBOX 
 esecuzioni musicali
	 FORMCHECKBOX 
 
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 
	
	 FORMCHECKBOX 

	


	16. VALUTAZIONE


La valutazione formativa sarà effettuata durante i processi di apprendimento (durante lo svolgimento delle unità di apprendimento) per accertare le abilità conseguite e per controllare la reale validità dei metodi adottati.  Tale valutazione si effettuerà attraverso una serie di misurazioni per le quali saranno adottati i seguenti criteri:

· prove non oggettive
	criterio di misurazione
	valutazione

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette,  complete articolate e approfondite (elaborate criticamente).
	10

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette e complete non sempre approfondite
	9

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale sono corrette sostanzialmente complete.   
	8

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  sono  corrette ma non complete e con qualche imprecisione.
	7

	La prova, il compito o le risposte date sono accettabili anche se contengono imprecisioni o lacune non gravi - Soglia di accettabilità -
	6

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono diversi errori di una certa gravità e le risposte sono superficiali. Si riscontrano difficoltà nel procedere delle applicazioni.
	5

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono errori e le risposte sono incomplete o errate.
	4

	La prova, il compito o le risposte date ad una interrogazione orale  contengono errori gravi e le risposte sono incomplete o errate inoltre  gravi difficoltà nel procedere delle applicazioni.
	3

	l’alunno non svolge il compito, la prova o non risponde per incapacità o grave negligenza (non ha studiato).
	1/2


· prove oggettive 

	Punteggi risposte corrette
(misurazione base 100)
	Valutazione

	96 - 100
	10

	86 - 95
	9

	76 - 85
	8

	66 - 75
	7

	56 - 65
	6 soglia di accettabilità

	46 - 55
	5

	36 - 45
	4

	26 -35
	3

	< 25
	1/2


Valutazione sommativa
Considerate le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni sistematiche riferite agli obiettivi  educativi generali e trasversali relativi al comportamento (rispettare le regole di convivenza fondamentali della vita associativa e democratica, portare a termine gli impegni presi, assumere un ruolo positivo nel gruppo, prestare attenzione alle attività della classe, rispettare il proprio ambiente scolastico.), alla fine di ciascun quadrimestre sarà effettuata la valutazione sommativa espressa in decimi che sarà riportata sul documento di valutazione.
	Cascia, lì       
	
	 
	Il docente

	
	


(�) 


*Legenda Motivazioni�
** Legenda presumibili cause�
�
A gravi difficoltà di apprendimento


B difficoltà linguistiche (stranieri)


C disturbi comportamentali


D portatore di H


E altro .............. (specificare).


 �
ritmi di apprendimento lenti


situazioni familiare difficile


motivi di salute


svantaggio socio-culturale


scarsa motivazione allo studio


difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti �
�






